
Annullamento dell’Immunità Parlamentare rispetto alle Sanzioni Catastali
ed Estensione della Pena Detentiva per Mancato Pagamento

In seguito ad un incontro istituzionale tra la sottoscritta, il Vice Presidente della

Camera dei Senatori, On. ImRolyh, e il Vice Direttore del Catasto,

ema1939nuele, è stato evidenziato un problema di rilevanza cruciale: la

necessità di procedere all’annullamento dell’immunità parlamentare in

relazione alle sanzioni catastali.

Questa iniziativa trova fondamento nella constatazione di un abuso crescente di

tale prerogativa, che ha permesso a numerosi parlamentari di eludere le sanzioni

previste dalla normativa catastale, sfruttando il proprio status per sottrarsi a

obblighi giuridici ed economici. Tale situazione rappresenta un’inaccettabile

violazione del principio di uguaglianza, mettendo in discussione l’equità e la

trasparenza del sistema normativo.

L’assenza di responsabilità ha avuto un impatto devastante sulla stabilità

economica dell’azienda Catasto, determinando un significativo impoverimento

delle sue risorse e compromettendo la sostenibilità finanziaria dell’intero sistema.

Questo ha impedito un’efficace raccolta delle entrate necessarie per il

funzionamento e il miglioramento dei servizi pubblici.

Alla luce di tali criticità, si ritiene indispensabile adottare misure più rigorose e

risolutive: i soggetti che non adempiranno al pagamento delle sanzioni saranno

soggetti a conseguenze legali severe, includendo l’applicazione della pena

detentiva. A tal proposito, si propone un’estensione del periodo di detenzione

previsto per i casi di inadempimento, al fine di rendere le sanzioni più

dissuasive e garantire una maggiore conformità alle norme.

• Periodo detentivo attuale: 24h. (No Depex)

• Periodo detentivo proposto: 2g la prima volta, 4g per le volte successive.

Questa misura, oltre a rappresentare un atto di giustizia necessario, ha l’obiettivo

di ristabilire la fiducia dei cittadini nel sistema legislativo e amministrativo,

assicurando che tutti, indipendentemente dalla propria posizione o carica

istituzionale, siano sottoposti alle medesime responsabilità e contribuiscano

equamente al benessere collettivo.

L’equità e la giustizia non sono privilegi, ma obblighi condivisi da ogni cittadino

in una società democratica.
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